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Annie Ernaux, Guarda le luci, amore mio, L’orma 

 

«Raccontare la vita»: è questo il nome della collana per la 

quale nel 2012 l'editore francese Seuil chiede un libro ad 

Annie Ernaux. Senza esitazioni, l'autrice sceglie di portare alla 

luce uno spazio ignorato dalla letteratura, eppure formidabile 

specchio della realtà sociale: l'ipermercato. Ne nasce dunque 

un diario, in cui Ernaux registra per un anno le proprie regolari 

visite al «suo» Auchan annotando le contraddizioni e le ritualità 

ma anche le insospettate tenerezze di quel tempio del 

consumo. Da questa «libera rassegna di osservazioni» 

condotta tra una corsia e l'altra - con in mano la lista della 

spesa - a contatto con le scintillanti montagne di merci della 

grande distribuzione, prende vita "Guarda le luci, amore mio", 

una riflessione narrativa capace di mostrarci da un'angolazione inedita uno dei teatri 

segreti del nostro vivere collettivo. 

 

 

Jackie Polzin, Quattro galline, Einaudi 

 

“Quattro galline” racconta di una casa, dei suoi proprietari e di 

un pollaio. Le galline si rivelano l'unico punto di vista dal quale 

capire qualcosa di sé stessi. In questa spassosa meditazione su 

cosa diventa ricordo o memoria e cosa no, Jackie Polzin 

risponde insomma alla domanda se sia nato prima l'uovo o la 

gallina. La gallina. Animale sintesi delle nostre nostalgie e dei 

nostri perché. Quattro galline è un romanzo commovente e 

spiritoso, lieve e struggente, un libro sull'assenza, sulla nostra 

continua lotta contro la solitudine, sulla difficoltà di 

comunicare – ma sulla bellezza di riuscire a volte a farlo – sulla 

maternità agli inizi del XXI secolo, sulla necessità di prendersi 

cura degli altri. C'è un mondo intero e pieno di emozioni, nel 

piccolo pollaio immaginato da Jackie Polzin. 



Selja Ahava, La donna che amava gli insetti, Elliot 

Maria, nata nell'epoca dei processi alle streghe, ha una 

potente fascinazione per gli insetti e li disegna, in tutte le loro 

forme. E, proprio come gli insetti che vanno incontro a 

metamorfosi, così anche Maria si trasforma e vive per 370 anni, 

attraversando le epoche e assistendo ai cambiamenti del 

mondo - un mondo in cui la scienza prima si affaccia e poi si 

afferma come massima antagonista della religione. “La donna 

che amava gli insetti”, che si ispira alla figura della naturalista 

tedesca Maria Sibylla Merian (1647-1717), racconta la 

complicata relazione tra esseri umani e natura, narra gli 

ostacoli, diversi a seconda delle epoche ma sempre presenti, 

davanti ai quali si trova ogni donna che voglia affermare se 

stessa seguendo le proprie inclinazioni. 

 

 

Patrizia Emilitri, La volta del Bricolla, Tea  

 

Una storia avventurosa, profondamente umana e vera, 

che ci racconta la piccola grande epopea del 

«contrabbando romantico». La bricolla è una sacca di 

iuta irrigidita dal cartone, con due bretelle per 

mettersela in spalla e che può portare fino a 35-40 chili: 

era lo strumento usato dai contrabbandieri di montagna 

per spostare oltre frontiera le merci più disparate. Bricolla 

è anche il soprannome di Piero Viganò che, tornato nel 

suo paese sulle rive del Lago Maggiore, dopo una lunga 

emigrazione in America, ricorda gli anni della guerra, 

quando, per fame, aveva preso la via dei monti verso il 

confine svizzero contrabbandando riso e farina da 

scambiare con cacao, sale, tabacco e caffè, ma 

aiutando anche ladri, disertori ed ebrei a fuggire dal 

regime. E ritrova anche i compagni di quelle notti buie e 

cariche di pericoli. Dopo la guerra il Bricolla aveva 

accarezzato l'idea di rifarsi un'esistenza «normale», ma a 

pochi mesi dall'addio alla vita di «spallone» un fatto 

eccezionale aveva cambiato per sempre il suo destino. Alla sua storia di ragazzo, e poi 

di uomo, s'intrecciano le vicende della sua famiglia e della comunità, legate al mondo 

segreto, avventuroso e rischioso del contrabbando, un mondo duro, di coraggio, 

solidarietà, generosità e anche amore, sullo sfondo di un paesaggio ricco di fascino. 



 

Remo Bassetti, Storia e pratica del silenzio, Bollati 

Boringhieri 

 

Una storia del silenzio probabilmente non si può urlare (non 

sarebbe coerente), ma si può forse leggere, con 

quell’attitudine meditativa e piacevolmente ovattata che si 

trova anche sulla copertina di questo volume. Questo inno 

alla fuga dai rumori del mondo, nell’immersione senza suoni 

di una buona lettura, non è tuttavia una pratica così antica, 

dal momento che almeno fino al Duecento la maggior parte 

dei libri veniva letta a voce alta. Ma il silenzio non è solo 

un’attitudine personale verso la quale siamo più o meno 

portati. Ci sono molte forme di silenzio sociale, parecchie 

delle quali hanno regole stabilite, e ci sono silenzi carichi di 

significati, altri che non vogliono dire nulla o sono ambigui e altri ancora le cui 

conseguenze possono essere molto gravi. È in questo universo dei tanti silenzi che 

Remo Bassetti ci accompagna, additandoci forme di non-parola e di non-suono che si 

rivelano ricche di senso come mai avremmo sospettato. Nelle sue pagine, non 

tralascia nulla, dal silenzio del Big Bang alla biblica «voce di silenzio sottile», dal 

fecondo campo del silenzio orientale alle diverse attitudini con cui antichi e moderni 

hanno taciuto. Troveremo però anche i silenzi forzati, come quello della sordità o 

quello del lettino dello psicoanalista, i molti silenzi d’amore e l’omertà violenta del 

malvivente, fino a toccare il denso, indicibile silenzio assoluto del Lager. Con questo 

taciturno bagaglio storico, si affrontano poi la modernità, il silenzio del web, della 

politica, della stampa, del cinema e dell’arte, per tentare infine un’operazione che 

probabilmente è unica nel suo genere: la costruzione di una Grammatica del silenzio. 

Si conclude con l’elaborazione pratica di dieci tesi originali sul buon silenzio, dalle 

quali ciascuno, posato il libro, potrà trarre conclusioni o iniziare percorsi, ma 

certamente rivaluterà il reietto mondo privo di onde 

acustiche, così poco sondato prima d’ora. 

 

 

Piero Martin, Le sette misure del mondo, Laterza 

 

Da sempre misuriamo il mondo. Per conoscerlo ed 

esplorarlo, per viverci, per interagire con i nostri simili. 

L'umanità misura per conoscere il passato, comprendere il 

presente, progettare il futuro. Ci sono voluti però millenni 

perché due rivoluzioni, quella scientifica iniziata con 

Galileo e quella francese, avviassero il percorso per 

rendere il sistema di misura condiviso e non più basato su 



deperibili artefatti umani, ma su elementi invariabili e universali della natura. Un 

cammino poco noto che è però una delle principali conquiste scientifiche e sociali 

dell'era moderna. Oggi con solo sette unità di misura fondamentali – metro, secondo, 

chilogrammo, kelvin, ampere, mole e candela – misuriamo e cerchiamo di 

comprendere la complessità e le meraviglie della natura, dal microcosmo delle 

particelle elementari ai confini dell'universo. Queste unità fondamentali sono 

protagoniste di sette affascinanti racconti che, insieme ai grandi della scienza e a tanti 

inaspettati personaggi, conducono il lettore in un viaggio alla scoperta della fisica – 

da Galileo a Einstein, dalla meccanica di Newton alla quantistica – e di come la 

scienza aiuti a costruire un futuro sostenibile e rispettoso dell'ambiente. Con un finale a 

sorpresa. 

 

 

 

Dario Bressanini, La scienza delle 

pulizie, Gribaudo 

 

Il bicarbonato non disinfetta e non lava; il 

sapone lava e igienizza, ma non disinfetta; la 

candeggina sbianca e disinfetta, ma non 

rimuove lo sporco. Lo sapevate? E poi: 

scopriamo come eliminare in modo sicuro i 

cattivi odori dalla lavatrice (insieme a 

eventuali funghi o batteri), come rimuovere il 

calcare da lavandini e macchine per il caffè 

o come liberare uno scarico otturato (spoiler: 

aceto e bicarbonato sono inutili). È vero che 

è più economico ed ecologico lavare i piatti 

in lavastoviglie? I detersivi sono tutti uguali? 

Come posso impattare meno sull'ambiente? 

Come tolgo una macchia di sangue sul vestito? E la patina nera dai gioielli? Come uso 

acido citrico e percarbonato? Dario Bressanini, autore di best seller, docente di 

chimica e ricercatore di professione, torna con un nuovo libro, questa volta dedicato 

alle pulizie domestiche, inquadrate finalmente sia dal punto di vista pratico sia da 

quello rigorosamente scientifico. Oltre a sfatare bufale e miti universalmente diffusi, 

queste pagine spiegano i tanti "perché" del pulito e dello sporco, fornendo al tempo 

stesso le migliori soluzioni per pulire la casa in modo sicuro ed efficace. Esperimenti, 

curiosità, approfondimenti, disegni e tabelle rendono ancora più utile il libro, che 

diventerà il compagno inseparabile per le pulizie di casa. 

  


